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ART. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO

L’appalto ha per oggetto la somministrazione di lavoro a tempo determinato per il reperimento di n. 5 unità di personale per il Call-Center del Consiglio Regionale della Calabria, nei casi e con le modalità previste dal Decreto Legislativo 10 Settembre 2003, n. 276, dal contratto collettivo nazionale quadro vigente del personale del comparto Regioni – Autonomie Locali.

Si prevede l’impiego di unità appartenenti alle categorie C, qualifica Istruttori di Call-Center sulla base di un calendario di utilizzo che verrà stilato in un momento successivo alla stipula del contratto in base alle esigenze dell’Amministrazione.

L’Amministrazione, inoltre, nell’ambito della determinazione delle modalità e dei tempi di fornitura del personale richiesto, secondo quanto previsto ai commi che precedono, si riserva di procedere all’impiego di unità di lavoratori in un numero anche inferiore a quello indicato.

La fornitura di lavoro potrà essere effettuata sino a concorrenza dell’importo complessivo di €. 136.181,76.

In ogni caso, la fornitura di prestatori di lavoro temporaneo contemporaneamente impiegati presso il Consiglio Regionale non può superare il 7%, calcolato su base mensile, dei lavoratori a tempo indeterminato in servizio presso il Consiglio Regionale, arrotondato in caso di frazioni, all’unità superiore. 

ART. 2 – AMMONTARE DELL’APPALTO


L’importo complessivo a base d’asta ammonta a €. 136.181,76 determinato sulla base di una previsione di n. 2 unità x n. 2 turni x ore 6 ed eventuale orario straordinario.

ART. 3 – DURATA DELL’APPALTO


La durata dell’appalto è di anni 1 (uno) a decorrere dalla data di sottoscrizione del contratto con la ditta appaltatrice.

Si intendono validamente effettuate e contrattualmente efficaci le richieste di personale inoltrate entro il predetto termine di scadenza, anche se il rapporto lavorativo si protragga, per la sua conclusione, oltre lo stesso termine.

ART. 4 – TRATTAMENTO RETRIBUTIVO


Il trattamento retributivo è quello previsto dal C.C.N.L. del comparto Regioni - Enti locali.



ART. 5 – AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO


Per effetto dell’aggiudicazione definitiva, in esito all’espletamento della gara a procedura          aperta, secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. 163/06, sulla base della valutazione dei parametri di giudizio indicati nell’art. 10 del C.S.A., l’Amministrazione affida il servizio oggetto dell’appalto alla ditta aggiudicataria che accetta ed assume di svolgerlo, con la propria organizzazione di mezzi e di personale, in conformità alle condizioni previste dal contratto, dal D.Lgs. 276/93, dal contratto collettivo nazionale quadro vigente  per il personale del comparto Regioni – Autonomie Locali, nonché dalla vigente normativa in materia di fornitura di pubblici servizi, dalle disposizioni del Codice Civile e da quelle dei regolamenti regionali.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. 

ART. 6 –OBBLIGHI DELLA DITTA APPALTATRICE

1) La ditta appaltatrice assume l’obbligo di stipulare in forma scritta, con ogni lavoratore inviato all’Ente il contratto di somministrazione di lavoro a tempo determinato, di cui una copia è rilasciata al lavoratore entro 5 giorni dalla data di inizio dell’attività presso l’Ente. Il contratto dovrà contenere i seguenti elementi:

a) I motivi di ricorso alla somministrazione di lavoro a tempo determinato;

b) L’indicazione dell’impresa somministratrice e della sua iscrizione all’albo;

c) L’indicazione dell’Ente utilizzatore;

d) Le mansioni alle quali il lavoratore sarà adibito ed il relativo inquadramento;

e) Eventuale periodo di prova e la durata del medesimo;

f) Il luogo, l’orario e il trattamento economico e normativo spettante;

g) La data  di inizio ed il termine dello svolgimento dell’attività lavorativa presso l’Ente;

h) La ditta dovrà fornire mensilmente al Consiglio Regionale della Calabria, il rapporto mensile della presenze del personale su supporto cartaceo;

i) Il personale addetto al call center sarà tenuto alla timbratura giornaliera, con modalità che verranno stabilite successivamente;

j) Le eventuali misure di sicurezza necessarie in relazione al tipo di attività;

2) La ditta appaltatrice assume altresì, l’obbligo del pagamento diretto al lavoratore temporaneo del trattamento economico ad egli spettante, nonché del versamento dei relativi contributi previdenziali;

3) La ditta dovrà provvedere all’effettiva messa a disposizione, in favore dell’Ente, del personale oggetto del presente Capitolato, entro il termine indicato nell’offerta presentata in sede di gara, decorrente dalla data di ricezione della richiesta d’invio dei lavoratori inoltrata dall’Ente;

4) La ditta, inoltre, dovrà provvedere su richiesta dell’Ente, entro il medesimo termine di cui al precedente comma, alla sostituzione del lavoratore che, per cause a lui imputabili interrompa la prestazione 

5) La mancata sostituzione o reiterate interruzioni dell’attività ancorché per atti imputabili al lavoratore saranno motivo di risoluzione contrattuale;

6) L’impresa somministratrice provvede, in aggiunta all’obbligo dell’Ente di cui all’articolo seguente, ad informare i lavoratori sui rischi per la sicurezza e la salute connessi alle attività produttive in generale e di informarli ed addestrarli all’uso delle attrezzature di lavoro necessarie allo svolgimento dell’attività  lavorativa per la quale essi vengono assunti in conformità alle disposizioni recate dal D.Lgs. 626/94 e s.m. e i. con D.Lgs. 242/96;

7) L’impresa somministratrice, in qualità di titolare del potere disciplinare nei confronti dei lavoratori temporanei, assume l’obbligo di procedere all’attivazione del procedimento disciplinare ed all’applicazione dell’eventuale sanzione, a seguito della comunicazione, tempestivamente effettuata da parte dell’Ente, delle circostanze di fatto disciplinarmente rilevanti da contestare al lavoratore ai sensi dell’art. 7 della L. 300/1970;

8) Per tutti gli altri adempimenti si rinvia agli obblighi per le società di somministrazione, dal Contratto Collettivo Nazionale quadro e dagli accordi collettivi nazionali e decentrati del personale del comparto Regioni – Autonomie Locali.

ART. 7 – OBBLIGHI DELL’ENTE


L’Ente si impegna a richiedere l’invio dei lavoratori esclusivamente nei casi consentiti dalla normativa legislativa e contrattuale vigente in materia.

L’Ente riconosce al lavoratore temporaneo inviatogli dall’impresa somministratrice il diritto di prestare l’opera lavorativa per l’intero periodo di assegnazione, salvo il caso di mancato superamento della prova e della sopravvivenza di una giusta causa di recesso. Il periodo di assegnazione inizialmente stabilito può essere prorogato, con il consenso del lavoratore e per atto scritto, nei casi e per la durata previsti dalla contrattazione collettiva nazionale e decentrata di comparto.

L’Ente effettuerà gli eventuali accertamenti sanitari previsti per il proprio personale al fine di verificare l’idoneità fisica del lavoratore.

L’Ente riconosce altresì, al lavoratore il diritto di partecipare, qualora rientrino nei programmi o progetti di produttività dell’Ente, all’erogazione dei connessi trattamenti, nei casi, alle condizioni e con le modalità per la corresponsione dei suddetti trattamenti accessori stabiliti in sede di contrattazione collettiva integrativa decentrata, integrando i fondi per quanto necessario.


L’Ente assume l’obbligo di assicurare al lavoratore temporaneo la facoltà di esercizio dei diritti di libertà e di attività sindacale previsti dalla L. 300/1970 e dal  C.C.N.L del settore.


L’Ente assume l’obbligo di assicurare, nei riguardi dei prestatori di lavoro temporaneo inviati dall’impresa tutte le misure, le informazioni e gli interventi di formazione relativi alla sicurezza e prevenzione previsti dal D. Lgs. 626/94, in particolare per quanto concerne i rischi specifici connessi all’attività lavorativa in cui saranno impiegati.


L’Ente assume l’obbligo di comunicare all’impresa fornitrice i trattamenti retributivi e previdenziali applicabili al lavoratore, nonché le eventuali differenze maturate nel corso di ciascuna mensilità o del minore periodo di durata del rapporto.


L’Ente assume altresì, l’obbligo di rimborsare all’impresa somministratrice gli oneri retributivi e previdenziali da questa effettivamente sostenuti in favore del prestatore di lavoro temporaneo.


L’Ente assume l’obbligo, in caso di inadempimento dell’impresa somministratrice, del pagamento diretto del trattamento economico nonché del versamento dei contributi previdenziali in favore del prestatore di lavoro, restando comunque salva l’azione di rivalsa verso l’impresa somministratrice.


Per tutti gli altri adempimenti si rinvia agli obblighi previsti per le imprese utilizzatrici dal contratto collettivo nazionale quadro e dagli accordi collettivi, nazionali e decentrati, del personale del comparto Regioni – Autonomie Locali.

ART. 8 – CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’DELL’APPALTO


Con la partecipazione alla gara di cui al presente appalto, la ditta manifesta la sua completa e inequivocabile accettazione  di tutte le condizioni e norme di cui al presente Capitolato.


I termini e le comminatorie contenute nel presente Capitolato operano di pieno diritto senza obbligo per il Consiglio Regionale della costituzione in mora dell’appaltatore.


In aggiunta alle disposizioni contenute nel presente Capitolato, resta convenuto che l’accollo dell’appalto da parte dell’impresa aggiudicataria è subordinata all’accettazione della dichiarazione qui di seguito trascritta, che farà parte integrante del contratto.

“La ditta potendo disporre del personale e di quant’altro occorra per l’espletamento del servizio richiesto, riconoscendo remunerativi i prezzi d’appalto, rinunzia nel modo più completo ad ogni pretesa di indennità o compenso non previsto nel contratto”.



Per l’ammissione alla gara, l’impresa dovrà essere in possesso dei seguenti requisiti:

a) Iscrizione alla C.C.I.A.A. – Registro delle Imprese per l’attività inerente l’oggetto dell’appalto;

b)  di inesistenza delle cause di esclusione previste dall’art. 38 del D. Lgs. 163/06;

c) Iscrizione alla sezione 1 dell’Albo  presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, di cui all’art. 4 del D.Lgs. 276/2003, ovvero il possesso di autorizzazione provvisoria o a tempo determinato ai sensi del Decreto del Ministero del Lavoro e della Politiche Sociali del 23.12.2003, ovvero alle Agenzie di Fornitura di lavoro temporaneo già autorizzate ai sensi dell’art. 2 della legge 24 Giugno 1997 n. 196 che abbiano richiesto autorizzazione all’attività di somministrazione di lavoro in conformità delle disposizioni contenute nel predetto decreto del Ministero del Lavoro e della Politiche Sociali;

d)
abbiano una sede operativa in Reggio Calabria;

e) L’importo del fatturato medio annuo conseguito nel triennio 2004 – 2006 per servizi identici svolti presso Pubbliche Amministrazioni, dovrà essere pari o superiore ad €. 136.181,76;

f) Certificazione  Serie UNI ISO 9001.

L’impresa, inoltre , per la partecipazione alla gara a dimostrazione delle capacità di cui agli artt. 41 e 42 del D. Lgs. n. 163/06 dovrà presentare la seguente documentazione:

· Idonee dichiarazioni bancarie, rilasciate da almeno due istituti di credito;

· Elenco dei principali servizi prestati nel triennio 2004 – 2006 con l’indicazione dell’importo, delle date e dei destinatari, provate da certificazioni  del committente pubblico; se quest’ultimo è privato deve essere dichiarato da questi o dallo stesso concorrente.

ART. 9 – MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA

 
L'offerta dovrà pervenire presso: Consiglio Regionale della Calabria – Settore Provveditorato ed Economato  Ufficio Acquisizione Beni e Servizi - Via Cardinale Portanova – 89124 Reggio Calabria, ed essere contenuta in plico perfettamente sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura dal legale rappresentante dell’impresa. 

Il plico, deve pervenire ad esclusivo rischio del mittente, entro e non oltre le ore …………… del giorno……………….  (termine perentorio) in uno dei modi seguenti a scelta dell’impresa concorrente:

· con Raccomandata A.R. a mezzo servizio postale di Stato o Privato autorizzato;

Non verranno accettati reclami di sorta nel caso in cui l'offerta medesima non pervenisse in tempo utile.

Il plico dovrà recare all'esterno oltre al mittente e al destinatario, la seguente dicitura:

“NON APRIRE - CONTIENE DOCUMENTI E OFFERTA PER IL SERVIZIO RELATIVO ALLA SOMMINISTRAZIONE DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO PER IL             CALL-CENTER DEL CONSIGLIO REGIONALE DELLA CALABRIA”.

Il plico, a pena di esclusione dalla gara, deve contenere quattro buste di cui:

A) Una 1° busta sigillata e controfirmata dal legale rappresentante sui lembi di chiusura, riportante esternamente, oltre all'indicazione del nominativo dell’impresa concorrente e l'indirizzo del destinatario, la seguente dicitura: "BUSTA n. 1 – Contiene documenti amministrativi” e contenere, a pena di non ammissione alla gara, i seguenti documenti:

1. Un’unica dichiarazione firmata dal legale rappresentante (in caso di RTI controfirmata da ciascun rappresentante legale di ciascuna raggruppata) che attesti sotto la propria responsabilità e nella consapevolezza delle relative conseguenze, a norma del D.P.R 28  dicembre 2000, n. 445 in ordine ai seguenti punti:

a) Di essere iscritta alla  C.C.I.A.A. – Registro delle Imprese per l’attività inerente l’oggetto dell’appalto;

b) Di inesistenza delle cause di esclusione previste dall’art. 38 del D.Lgs 163/06;

c) Di essere in possesso dei requisiti minimi indicati al precedente art. 8;

d) Che la ditta non si trova nella condizione di incapacità a stipulare contratti con la Pubblica Amministrazione ai sensi della legge n. 646 del 13.09.1982 e s. m . e  i.;

e) Che l’impresa è in regola con il versamento dei contributi Inps e Inail;



La ditta deve altresì produrre dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante ai sensi 
dell’art. 2 della legge 4 gennaio 1968 e s.m. ed i., od autocertificazione ai sensi della legge 
445/2000,  sotto la propria responsabilità in ordine ai seguenti punti:

· “La ditta potendo disporre del personale e di quant’altro occorra per l’espletamento del servizio richiesto, riconoscendo remunerativi i prezzi d’appalto, rinunzia nel modo più completo ad ogni pretesa di indennità o compenso non previsto nel contratto”.

· di aver tenuto conto nella predisposizione della propria offerta degli obblighi derivanti dal C.C.N.L. di categoria e delle relative disposizioni in materia di sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore presso la Provincia di Reggio Calabria, ai sensi della legge 327/2000;

· di assumersi qualsiasi responsabilità ed oneri nei confronti del Consiglio Regionale della Calabria e di terzi, nei casi di mancata adozione di quei provvedimenti utili alla salvaguardia delle persone e degli strumenti coinvolti e non nella gestione del servizio;

· di eleggere per l’intera durata del contratto, in caso di aggiudicazione favorevole, il domicilio legale presso il Consiglio Regionale della Calabria;

· di avere almeno una sede operativa in Reggio Calabria;

· di essere iscritta all’Albo tenuto presso il Ministero del Lavoro;

· che l’impresa non è direttamente o indirettamente parte di accordi con altri, volti ad alterare la libera concorrenza, né tanto meno presenterà offerta per la gara in oggetto con altre imprese con le quali esistono rapporti di collegamento e controllo  determinanti in base a criteri di cui all’art. 2359 del Codice Civile;

· di non partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o consorzio di concorrenti, e neppure in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara in associazione o consorzio;

· che (nel caso di consorzio) il Consorzio concorre per le seguenti ditte (indicare le ditte);

· di validità dell’offerta, che deve essere indicata in giorni 180 (centottanta) dalla data stabilita quale termine per la presentazione delle offerte e avrà valore di proposta contrattuale ai sensi dell’art. 1329 del Codice Civile;

· di possedere la capacità tecnica atta a garantire una perfetta e puntuale esecuzione del servizio come richiesto dal Capitolato Speciale d’Appalto.

2. Capitolato Speciale  d’Appalto controfirmato per accettazione su ogni pagina dal legale 
rappresentante dell’Impresa. Nel caso di RTI da tutte le imprese raggruppate.

3. Certificazione della Serie UNI ISO 9001;

4. Cauzione provvisoria di Euro 2.723,64 (duemilasettecentoventitre/64) pari al 2% del valore presunto dell’appalto. La cauzione potrà essere prestata mediante deposito cauzionale a mezzo di reale e valida cauzione in numerario, od in titoli di Stato o garantiti dallo stato al valore di borsa, oppure  fideiussione bancaria rilasciata da azienda di credito, o polizza assicurativa debitamente autorizzata all’esercizio del ramo cauzioni. 



La cauzione deve avere durata non inferiore a 180 giorni. Tale cauzione copre la mancata 
sottoscrizione del contratto medesimo. Ai non aggiudicatari la cauzione sarà restituita 
entro trenta giorni dall’aggiudicazione. La cauzione, deve espressamente prevedere la 
rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del debitore principale e la sua 
operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;

N.B.: Nel caso di RTI la documentazione richiesta, dichiarazioni ed attestazioni comprese,  devono essere presentate da ciascuna impresa che partecipa al raggruppamento ad eccezione dei documenti di cui al punto 2 che deve essere controfirmato dai legali rappresentati delle imprese raggruppate, della certificazione di cui al punto 3 che è sufficiente sia presentata dalla capogruppo,  mentre per il punto 4 potrà farvi fronte il RTI  o l’impresa capogruppo.

B)  Una 2° busta sigillata controfirmata sui lembi di chiusura riportante esternamente, oltre all'indicazione del nominativo dell’impresa concorrente, la seguente dicitura:"BUSTA n. 2- Relazione  relativa agli elementi qualitativi” e contenere:

1.   Relazione tecnica dettagliata (progetto tecnico) relativa alle modalità di  svolgimento del servizio. Detta relazione deve essere elaborata con riferimento alle specifiche caratteristiche qualitative, metodologiche e tecniche del servizio, completa di ogni altra utile indicazione atta a definire i seguenti elementi  ponderali:         

1. Organizzazione  del servizio;
2. Tempo di esecuzione della prestazione;
3. Piano formativo per il personale somministrato;
4. Varianti migliorative.


La documentazione sarà siglata in ogni pagina e sottoscritta all’ultima pagina, con firma per esteso e in modo leggibile, dal legale rappresentante, nel caso di raggruppamento già costituito, dal legale rappresentante della capogruppo, nel caso di raggruppamento da costituirsi, dal legale rappresentante di ciascuna ditta costituente l’A.T.I.. 

C) Una 3° busta sigillata e controfirmata su tutti lembi di chiusura dal legale rappresentante (in caso di RTI controfirmata da ciascun rappresentante legale di ogni associata), deve riportare esternamente, oltre all'indicazione del nominativo dell’impresa concorrente, la seguente dicitura: "BUSTA n. 3 - Offerta economica ” contenente:

Offerta economica redatta in carta legale contenente il prezzo complessivo del servizio in cifre e in lettere espresso in Euro.

  L'offerta economica deve essere sottoscritta con firma leggibile e per esteso da:

· Ditte individuali: dal titolare;

· Società commerciali, cooperative, consorzi: dagli amministratori muniti di potere di           impegnare legalmente l’impresa;

· Nel caso in cui nell'impresa sia presente la figura dell'Institore (art. 2203 e seguenti del C.C.) del Procuratore (art. 2209 del C.C.) o del Procuratore speciale, l'offerta può essere sottoscritta dagli stessi.

L’offerta deve contenere inoltre:

Autodichiarazione (eventuale) indicante la costituzione in RTI, specificando, pena l’esclusione dalla gara, in ottemperanza a quanto previsto dagli artt. 34 e 37 del D.Lgs. 163/06, le parti di servizio che saranno effettuate da ciascuna impresa che costituirà il RTI.

Saranno escluse dalla gara le offerte che:

a) Siano state presentate oltre i termini stabiliti;

b) Siano incomplete, irregolari, equivoche, difformi dalla richiesta o condizionate in qualsiasi modo;

c) Che presentino un prezzo superiore al valore stimato dell’appalto, o nelle quali il costo del lavoro sia inferiore al costo stabilito dal CCNL di categoria e delle leggi previdenziali ed assistenziali, risultanti da atti ufficiali;

d) Che risultino irregolari o difformi dalle prescrizioni previste dalla normativa di gara anche in uno solo dei certificati e documenti da trasmettere con le buste n.1, n.2, n.3;

e) Non sottoscritte o prive di una sola delle indicazioni di cui al presente Capitolato;

f) Presentate singolarmente da imprese partecipanti anche componenti di un RTI o che comunque non ottemperino a quanto richiesto dalla lettera d’invito e dal presente C.S.A., ad eccezione della mancata apposizione del bollo che potrà essere sanato nei modi e nei tempi stabiliti dal Presidente di gara;

L’appalto potrà essere aggiudicato anche in presenza di una sola offerta valida.

L’Amministrazione si riserva la facoltà insindacabile di non procedere all’aggiudicazione della gara.

ART. 9 - CAUZIONE PROVVISORIA E DEFINITIVA


La cauzione provvisoria, nella misura del 2% dell’importo a base  d’appalto, resta stabilita in €. 2.723,64 che sarà prestata nei modi prescritti dalla normativa vigente in materia, ai non aggiudicatari sarà restituita non appena avvenuta l’aggiudicazione.


La cauzione definitiva,  sarà calcolata secondo quanto disposto dall’art. 113 del D.Lgs. 163/06, potrà essere costituita dall’impresa nei seguenti modi:

a)  ai sensi dell’art. 54 del Regolamento 23.02.1924,  n. 827, ossia in denaro contanti 
(numerario) i titoli di Stato o garantiti dallo Stato, al valore di borsa, in beni stabili di prima 
iscrizione ipotecaria;

b)  fidejussione bancaria;

c)  polizza fidejussoria, rilasciata da impresa di assicurazione debitamente autorizzata all’esercizio del ramo cauzioni, l’elenco delle quali è annualmente redatto dal Ministero dell’Industria e viene pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale (art.1 Legge 10.06.1982, n. 348). La cauzione definitiva sarà da fornirsi  entro il termine  ultimo di giorni 10. Essa rimarrà vincolata fino al termine del rapporto contrattuale dell’ultima fattura, e, comunque non prima che siano state definite le ragioni di debito e credito ed ogni altra eventuale pendenza.

ART. 10 – MODALITA’ DI PAGAMENTO


Il pagamento delle prestazioni sarà effettuato, dal competente Settore Bilancio e Ragioneria a ricezione della fattura mensile regolarmente vistata, per avvenuto e regolare svolgimento del servizio, attestato dal competente Settore Provveditorato ed Economato.

ART. 10 – CRITERI DI AGGIUDICAZIONE ED ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI


L’appalto sarà affidato con il sistema della licitazione privata a termini abbreviati con l’osservanza delle norme previste dal D. Lgs. 163/06 e per quanto applicabile il D.R. n. 827/1924, con aggiudicazione ai sensi dell’art. 83, del suddetto Decreto Legislativo, all’offerta economicamente più vantaggiosa, applicando in caso di offerte anormalmente basse, le disposizioni previste dagli artt. Da 86 a 88 del predetto D.Lgs.

L’offerta economicamente più vantaggiosa sarà valutata sulla base dei seguenti elementi, elencati in ordine decrescente di importanza, ai quali è riservato un punteggio massimo di 100 punti così suddivisi:



a) Elementi economici.





Punti  max 55

1.  Prezzo 






Punti  max 55

b) Elementi qualitativi





Punti max 45

1.
Organizzazione del servizio




Punti max 21



(nella relazione dovranno essere indicate le modalità 



di svolgimento del servizio, le capacità professionali



degli operatori, la gestione delle risorse umane 



specificando come l’azienda interverrà in caso di 



sostituzione. Dovranno essere indicate le modalità di 



ricerca , selezione e reclutamento del personale



ed ogni altro utile elemento ai fini della comprensione e 



valutazione della Commissione)

2.   
Tempo di esecuzione della prestazione


Punti max 11

3.      Piano formativo per il personale somministrato

Punti max 8


( nella relazione si dovranno indicare i corsi


di formazione e di aggiornamento previsti)

5. 
Varianti migliorative




Punti max 5


Il punteggio di valutazione economica verrà attribuito assegnando il punteggio massimo di 55 punti all’offerta economicamente più bassa ed un punteggio per le altre offerte calcolato sulla seguente formula : (Pm/Po) x 55


Dove: Pm = Prezzo minimo



Po = Prezzo offerto


A riguardo dell’attribuzione del punteggio di valutazione tecnica si opererà con i seguenti criteri:


Tempo di esecuzione della prestazione

Punti 11  fino a 48 ore

Punti 8    fino a 72 ore

Punti 5    fino a 96 ore

Punti 2 fino a 120 ore

Punti 1 oltre le 120 ore e comunque non oltre i 7 giorni

 
Il servizio verrà aggiudicato alla ditta che avrà conseguito il massimo punteggio derivante dalla somma del punteggio assegnato per la valutazione degli elementi economici e qualitativi.


A parità di punteggio totale il servizio verrà affidato mediante sorteggio.  
ART. 11 – SPESE ED ONERI A CARICO DELL’IMPRESA E DELLA AMMINISTRAZIONE



Sono a carico dell’impresa tutte le spese del contratto, quelle di stampa, bolli e registri  relativi alla gara.



Si intendono inoltre a carico dell’Appaltatore, l’assicurazione degli operai contro gli infortuni sul lavoro, ed in genere, tutti gli oneri assistenziali e di soccorso agli operai in caso di malattia.



Sono altresì a carico dell’impresa tutti gli altri adempimenti assicurativi.



Ai fini fiscali saranno osservate le norme di cui ai decreti del P.R. 20.10.1972 n. 633 e 26.10.1972 n. 654 concernenti l’istituzione dell’I.V.A. e la disciplina dell’imposta di registro.

ART. 12 – DOMICILIO



Per tutti gli effetti l’Impresa elegge domicilio nel Comune ove hanno sede i locali oggetto del presente appalto.

ART. 13 - FORO COMPETENTE



Per qualsiasi controversia derivante da qualunque inadempienza agli obblighi assunti dall’impresa e che non possono venire risolte in via amichevole o arbitrale, verranno deferite al foro competente di Reggio Calabria.

ART. 14 – RINVIO ALLE NORMATIVE SPECIALI



Per quanto non previsto nel presente Capitolato si fa rinvio alla vigente normativa del Codice Civile e relative leggi speciali.

ART. 15 –RISOLUZIONE DEL CONTRATTO



Il contratto di appalto si intenderà risolto, con preavviso di almeno 3 mesi, tramite formale disdetta a mezzo lettera raccomandata R.R., nel caso in cui ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione il servizio non sia ritenuto necessario, o si intenda accorparlo in un unico appalto riguardante l’insieme dei servizi necessari al funzionamento dell’immobile.

ART. 16 – ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL’APPALTATRICE



L’impresa aggiudicataria dovrà produrre entro 10 giorni dalla comunicazione di aggiudicazione, la documentazione necessaria ai fini della stipula contrattuale e quella non presentata in sede di gara.



La stessa all’atto dell’affidamento del servizio dovrà presentare l’elenco nominativo dei dipendenti che intende impiegare, allegando le relative prescritte autorizzazioni prefettizie, e successivamente dovrà comunicare ogni variazione di tale elenco.

ART. 17 – CESSIONE E SUBAPPALTO DEL SERVIZIO



È fatto assoluto divieto alla ditta appaltatrice di cedere tutto o in parte il servizio assunto sottopena della immediata rescissione del contratto e risarcimento dei danni a norma di legge, mentre è consentito il subappalto è ammesso ai sensi dell’art. 118 del D. Lgs. 163/06 nei limiti del 30% dell’importo contrattuale del servizio. 

ART. 18 - ONERI CONTRATTUALI



Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipula del contratto sono a carico dell’impresa appaltante.

ART. 19 – GARA



È facoltà dell’Amministrazione sospendere, interrompere o annullare in qualsiasi momento la gara o di non procedere ad alcun affidamento senza che i concorrenti possano vantare diritti o aspettative di sorta.

Reggio Calabria lì, 23.10.2007

  L’Istruttore






    

Il Funzionario P.O.

 Giulio Tetto








    A. Altomonte

Il Responsabile del Procedimento

Geom. G. Caridi
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